
..ffi Quale softntrare
ffi per la biblioteca?

Un approccio metodologico
per la selezione e l'acquisto

di Anno Covollo e Lucio A.M. D'Antone

ue elementi hanno profon-
damente inciso sulla nostra
cultura: il diffondersi della

consapevolezza che è soprattutto
I'inÎormazione a governare le atfi-
vità degli uomini e il progredire del-
I'informatica che di fatto agisce in
ognuna delle forme in cui I'infor-
mazione si manifesta.
Nella cultura bibliotecaria è dun-
que acquisito che elaborazione
elettronica e procedure lavorative
si siano strette in un connubio non
più discutibile al fine di garantire
un servizio qualitativamente e quan-
titativamente corrispondente sia al-
la domanda dell'utenza che a crite-
ri di tempestività ed economicità.
Le procedure eseguite dall' entrata
del documento fino al suo uso, so-
no state ampiamente analizzate e
studiare così da poter offrire sul
mercato software per tutte le esi-
geîze. Spesso accade, specie nelle
piccole realtà locali, che singoli bi-
bliotecari debbano fare delle scelte
che sicuramente influiranno sul fu-
turo della struttura in cui operano.
È necessario che la biblioteca. ori-
vata ma anche pubblica. alle prese
con queste difficoltà decisionali as-
suma l'atteggiamento di una qual-
siasi azienda che si asDetta non so-
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lo di ammorîizzare, ma anche di a-
vere presto un profitto dalf investi-
mento nelle nuove tecnolgie. Per
le biblioteche il profitto, che è mi-
surabile in produttività del servizio
e carichi di lavoro esoletati. ren-
derà evidente la bonta della scelta
effettuata.
Diventa obbligatorio assumere un
atteggiamento più consapevole ver-
so le nuove tecnologie al f ine di
trasformarsi in utenti non più pas-
sivi ma in grado di governare gli
strumenti oggi a disposizione: è
necessario un approccio metodolo-
gico anche nell'attività di selezione
e di acquisto di pacchetti di soft-
ware applicativo, qualunque sia il
problema da risolvere: catalogazio-
ne, archiviazione ofîica, schedatura
del pregresso, consultazione di re-
pertori bibliografici, protezione del
patrimonio librario, gestione ammi-
nistrativa e altro.
Il metodo suggerito è di carattere
generale e può essere adottato per
la scelta di qualunque tipo di soft-
ware già pronto sul mercato (detto
anche standar dizzato, preconfen-
zionato, industriale).
Non sono stati volutamente men-
zionati fornitori o software notoria-
mente in commercio: famosissimi

sono, ad esempio, i software inte-
grati di automazione per grandi e
piccole biblioteche.
Ricercarli tutti fa parte di uno dei
punti fondamentali della metodolo-
g1a proposta.

Il mercato del software

L'offerta del mercato di pacchetti
software o\.vero di programmi "in

scatola", preconfezionati, di tipo
generalizzato e non, è molto am-
pia.  Nel la  terminologia corrente
software applicativo, pacchetti ap-
plicativi, package sono sinonimi ed
indicano un insieme di programmi,
già pronti per determinate proce-
dure, acquistabili insieme alla do-
cumentazione.
In passato i pacchetti di software
applicativo di mercato erano relati-
vamente poco flessibili e spesso non
rispondevano esattamente alle ne-
cessità di chi li acquistava: accade-
va allora che le modifiche da ap-
portare fossero tali da rappresen-
tare un vero problema; negli ulti-
mi anni però sono sostanzialmente
migliorati: oggi, essendo in grado
di fornire un set più ricco di para-
metri, sono più adattabili alle sin-
gole esigenze e molto più facili da
utllizzare. La notevole domanda ha
fatto crescere i l numero dei pac-
chetti offerti con un positivo influs-
so sul prezzo di mercato.
MoIte aziende (ma la stessa cosa si
può dire per biblioteche e centri di
documentazione) reputaîo peftaî-
to più conveniente acquistare pac-
chetti software standardizzati oittf-
tosto che sv i luppar l i  "su misùra" .
Infatti, a meno che non si abbiano
a disposizione delle competenze
interne professional i  speci f iche,
che siano in grado di produrre di-
rettamente software applicativo "su

misura" o quanto meno di svilup-
pare software individuale in prima
persona, per una piccola bibliote-
ca, è sicuramente più vantaggio-
so,  r icorrere a l l 'acquis iz ione d i
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soffware di mercato, assimilabile.
per quanto sia "opera di ingegno",
a un prodotto industriale.

Vantaggi e svantaggi
nell'acquisto
di software commerciale

Una biblioteca che ritenga di ac-
quisire software applicativo dispo-
nibile sul mercato non deve sotto-
valutare che comunque ha sempre
a suo carico alcune attività:
- l'identificazione delle proprie
esigenze;
- l'analisi semplificata del softwa-
re da acquisire;
-  I ' insta l laz ione e la  messa in e-
sercizio del software (implementa-
zione).
Non si acquista infatti un pacchetto
disponibile sul mercato per tentare
poi un adattamento organizzativo
interno. Occorre invece effettuare
p4ma una profonda analisi dell'or-
ganizzazione del lavoro al fine di
individuare le innovazioni organiz-
zative che necessariamente seguo-
no l'acquisizione di un determinato
pacchetto. Può accadere che le esi-
genze delle biblioteche non siano
pienamente soddisfatte dal pac-
chetto software acquistato, per cui
è necessario conoscere sia i costi
per modificare e personalizzare iI
software che quell i per I 'adegua-
mento delle procedure e della pras-
si lavorativa dello stesso. In genera-
le questo processo non è semplice
e inoltre incide sul budget annuale.
Superate però queste preliminari
difficoltà, il vantaggio per le biblio,
teche di dotarsi di software stan-
dard di mercato sta:
- nel riuscire ad awmenlare la oro-
pria produttività. a parità di risorse
umane impiegate;
- nel raggiungere in tempi piutto-
sto brevi i benefici desiderati;
- neì risparmio economico.
Decidendo per un "software indu-
striale" si possono avere ragionevoli
certezze sulla qualità e sul prezzo.
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Si può anche risparmiare sulla ma-
nutenzione, che incide notevolmen-
te sul costo di acquisizione, messa
a punto e implementazione. Spes-
so è lo stesso costruttore che, sen-
za alterare l'architettura globale del
pacchetto, mette a disposizione de-
gli,aggiornamenti consentendo, ad
esempio, I 'adeguamento a nuove
piattaforme operative oppure il re-
cepimento di disposizioni normati-
ve di carattere generale (per esem-
pio I'adeguamento alle norme nrca,
agli tsnn o ad alti standard inter-
nazionall) che interessano tutti gli
utllizzatori del pacchetto.

Principi generali
della metodologia

La prima regola da tenere presente
è che se non si è legati ad un par-
ticolare sistema hardware, è certa-
mente consigliabile scegliere in
primis i paccheni applicativi in gra-
do di fare ciò che si desidera e in
secundis acquistare l'hardware ne-
cessario perché tali pacchetti pos-
sano funzionare. È del tutto sba-
gliato seguire un approccio del ti-
po "si acquista un pc sul mercato
e poi  s i  vede cosa c i  s i  può fare
per Ia biblioteca".
Giova ripetere che per risolvere i
problemi di tipo applicativo il re-
sponsabile di una biblioteca, o di
un qualunque altro tipo di struttu-
ra, deve prinxa aver chiaramente
identificato le proprie esigenze, poi
deve proseguire nel la  scel ta del
software corrispondente e in"fine
deve acquistare l'hardware che oc-
corre.
Nel caso in cui si ha già un com-
puter occorre tenere presente che
non tutti i pacchetti software pos-
sono funzionare su tutti i tipi di pc
e quindi la scelta dovrà essere limi-
tata solo ai programmi compatibili
con il tipo di hardware a disposi-
zione. Spesso, inoltre, i produttori
di computer legano, come incentivo
all'acquisto, programmi applicativi

con i l loro specifico hardware, e
viceversa molti utenti scelgono un
certo tipo di hardware per il fatto
che vi gira un package specifico.
In sintesi nel processo decisionale
di  se lez ione ed acquisto d i  pac-
chetti software i passi fondamentali
sono ffe:
- identificazione dei pacchetti ap-
propriati per le proprie esigenze;
- va\ttazione finalizzata a delimi-
tare il dominio o campo di scelta;
- decisione per I'acquisto del pac-
chetto software alle mieliori condi-
ziori.

Il primo passo:
identificare il sofitware

Per prima cosa, qualunque sia il ti-
po di software desiderato, bisogna
identif icarlo sul mercato. Ma oer
fare questo occorre avere una chia-
ra visione delle esigenze della pro-
pria biblioteca e solo quando si sa-
ranno chiarite queste si saprà, cosa
esattamente cercare: è un'analisi
approfondita delle reali esigenze
del servizio.
Ma come e dove cercare per tro-
varlo?
Ecco alcuni suggerimenti:
. consultando testi e riviste specia-
lizzate di biblioteconomia non solo
italiane ma anche estere;
. consultando cataloghi di vendi-
tori anche internazionali;
. assumendo informazioni orove-
nienti da specialisti e da espeni:
. richiedendo ulteriori infotmazio-
ni al personale di negozi specializ-
zati;
. verificando il prodotto software
attrayerso versioni dimostrative;
. ricercando aiuto e consigli dai
colleghi che hanno affrontato pro-
blemi e metodi risolutivi simili;
. prendendo contatti con associa-
zioni di trtllizzatoti di determinati
prodotti software o meglio, nel ca-
so delle biblioteche o dei centri di
documentazione, con associazioni
professionali;
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. acquisendo software "public do-
main".
A proposi to d i  sof tware "publ ic

domain" è utile distinguere tra sba-
retDare o software poco costoso e

freetuare, addirittura completamen-
te gratuito, che viene distribuito at-
traverso le reti telematiche. Per le
b ib l io teche,  ad esempio,  o l t re a
software di videoscrittura, grafica,
stat is t ica. . .  è  assai  in teressante i l
programma per "navigare in Inter-
net". Molte riviste oggi forniscono
ai lettori lunghissimi cataloghi di li-
stini "public domain": si potrebbe
teoricamente costruire una intera
"libreria" di programmi applicativi
senza acquistare software cofiuner-
ciale. Tuttavia non esiste nessuna
garanzia che il programma scelto
sia facile da usare o privo di errori
(error-free), anzi è più probabile
che sia il contrario. Bisogna perciò
stare molto attenti anche perché
nei software di "public domain" si
possono facilmente annidare "vi-

rus" o "worm" in grado di cancel-
lare dati o danneggiare l'ambiente
elaborativo. Per proteggersi occor-
re acquistare software di "public

domain" solo da fonti affidabili.

Il secondo passo:
valutare il software

Dopo aver effettuato f indagine pre-
liminare avremo identificato un nu-
mero più o meno grande di soft-
ware. E ora necessario restringere
il numero di quelli da prendere in
considerazione per poi scegliere.
Per fare ciò, bisogna rifarsi a quel-
la che si dice una cbeck-list di rífe-
rimento (v. Tabella 1), cioè una se-
rie di domande cui occorre dare
comunque una risposta. se si vuo-
le tentare una valutazione oggetti-
va del software da scegliere.
In generale le domande importanti
da porsi, a prescindere dal tipo di
software cercato, sono relative a:
a) come il software tratta i dati in
input;
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Tabella 1 - Check- list di riferimento

E realmente disponibile o si tratta di uaponttare?

Quanta memoria primaria (neru) richiede?

Su quali tipi di elaboratori "gira"?

Richiede pafiicolari dispositivi hardware per f input e l'output?

Quanto spazio su disco richiede per le operazioni di salvatag-
gio?

È in grado di accettare e utilizzare i dati nel loro formato elettro-
nico originario (nastro magnetico, floppy disk...), prevede la pos-
sibilità di conversione?

7. Può interrogare o accederc a dati memorizzati da altri programmi
e viceversa?

II programma e Ie procedure ad esso associate sono di facile
uso?

Il linguaggio di colloquio (interfaccia-utente) è facile da appren-
dere, da usare?

Ha funzioni di aiuto, manuali e altre forme di documenfazione
faclli da comprendere, è ben documentato?

Possiede una buona capacità, di controllo degli errori?

1 .

2.

4.

6.

8.

o

10.

1 1 .

b) quali stampe produce in output;
c) quale configurazione hardware
richiede;
d) quale è la qualità della docu-
mentazione fornita (è comprensibi-
le? è completa?);
e) chi è il produttore;
D quale assistenza offre.
Si suggerisce di far riferimento ad
una check-list che riorenda tutti i
punti sopra elencati, ma piu estesa
e det tagl ia ta,  come ad esempio
quella iporfata in tabella 1.
La checklist proposta come primo
approccio metodologico alla scelta
del software, è semplice e di im-
mediato uÍilizzo.
In una fase successiva, se necessa-
rio, può trasformarsi in un oppor-
tuno e più dettagliato questionario
valutativo, che proponga risposte

predefinite, così da attribuire ad o-
gni prodotto sofNvare un determi-
nato punteggio.
Vengono di seguito commentati al-
cuni punti di essa, soprattutto quel-
li riguardanti definizioni e concetti
che si ritiene necessitino di ulterio-
re riflessione.

r L'espressione uapoTware (doman-
da 1)  s ta ad indicare che i l  pac-
chetto è stato annunciato con mol-
to anticipo sulla reale disponibilità.
È un'abitudine che hanno le oicco-
le e grandi case di annunciare l 'u-
scita di un prodotto "meraviglioso",

ma ancora solo allo stadio Doten-
ziale.ln realtà ciò è fatto soprattut-
to per sondare il mercato. Di fatto
il prodotto annunciato non esiste,
o esiste solo in laboratorio e sarà
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12.

T3

74.

75.

l o

17.

18

I messaggi di errore risultano chiari o utllizzano codici di difficile
rnter pr etazione (criptici)?

I risultati dell'elaborazione rispondono sia nella forma che nel
contenuto alle esigenze della biblioteea?

È possibile personalizzare in una certa misura il software a se-
conda di specifiche esigenze?

In che misura può essere utjlizzato per le diverse attività Iavorative?

Gli archivi creati sono sempre accessibrli, senza restrizioni di
tempo, e úrlizzabill in qualunque ambiente elaborativo?

Ha tempi di risposta adeguati alla necessità della biblioteca, o i
tempi di attesa dell'elaborazione dei dati risultano eccessivi?

Si possono effettuare copie di riserva per proteggersi dal rischio
di perdita o di distruzione dei programmi originali (copie di
backup)?

Si compone di una serie integrata di programmi (acquisibili an-
che separatamente), oppure è formato da un unico programma
multifunzionale?

Chi è il produttore?

Quale assistenza viene offerta?

anche gli errori dol'uti ad eventuali
malfunzionamenti temporanei del-
l'hardware e quelli commessi in fa-
se di elaborazrone.
.  I  programmi p iù recent i  sono
basati su una tecnologia ad alta in-
terattività con l'utente detfa human
computer interface (domanda 72).

Quando la segnalazione dell'erore
non è chrara ciò è dovuto al fatto
che il messaggio non si rivolge al-
l'utente, ma allo specialista. In que-
sto caso sarà inevitabile il ricorso a
personale speciahzzato. Giova sot-
tolineare che il funzionamento di
alcuni programmi necessita di per-
sonale specifico di supporto; altri
programmi non hanno questa ne-
cessità, perché possiedono una ca-
oacità di interazione uomo-macchi-
na che rende il sofrware più facile
da usare.
. È importante avere chiaro di co-
sa si ha bisogno (domanda 13). Ad
esempio, se si sceglie un program-
ma di contabilità generale che dia
risultati approssimati alle 1.000 lire,
questo potrà andar bene per  un
bilancio di previsione, ma non per
uno di contabllizzazione.
. Esistono programmi che conser-
vano in memoria gli archivi creati
solo per un determinato periodo di
tempo (ad esempio un anno); altri
producono dei moduli accessibil i
unicamente attraverso il software
or ig inar io (domanda 16) .  c io s igni -
fica che i dati prodotti, anche se
interessanti, o non possono essere
ttllizz^fi per più di un determinato
periodo di tempo o non possono
essere manipolati da altri servizi
(come le uti l issime elaborazionr
statistiche tratte dagli archivi dei
prestiti).
. Occorre porre notevole aftenzio-
ne al fattore temporale (domanda
17). Tempi di risposta troppo lun-
ghi potrebbero rendere non utile il
risultato dell'elaborazione del pac-
chetto scelto.
. È necessario ed indispensabile
verificare che i programmi possano
"girare" tutti su uno stesso hard- >

\9.

20.

2 7 ,

disponibile a distanza di un certo
tempo. Molto spesso però l1 uaPor-
utare ha effetti immediati se an-
nunciato da grandi case, perché
blocca la vendita di prodotti con-
correnti nell'attesa che esca il nuo-
vo prodono (ad esempio pensiamo
neI 1994/'95 agli effetti deila pub-
blicità "\X/indows'95").

o Un aspetto da definire subito è
se il lavoro già fatto utllizzando al-
tri programmi sia recuperabile o
meno (domanda 6) .  xet  caso in
cu i  l a  r i spos ta  s i a  nega t i va .  b i so -
gnerà reinserire dati, grà immagaz-
zínati ma non utrlizzablli perché
non compatibili con il nuovo Pro-
gtamma, o ricorrere ad uno specifi-
co programma di conversione. In
entrambi i casi si sarà inutilmente
perso tempo e denaro.
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. I1 software da scegliere, per es-
sere ben disegnato e di facile uso
(domanda 8) ,  deve essere auto-
esplicativo e consentire di gestire
in modo agevole e semplice tutte
le situazioni.
. Il linguaggio di colloquio, o più
tecnicamente i ' interfaccia utente
(domanda 9), per sua definizione
deve rispondere sempre alle esi-
genze dell'utente, ed avere tutte le
informazioni necessarie per utiliz-
zare l'applicativo. Un buon softwa-
re deve soprattutto essere un soft-
ware facile.
. Un buon applicativo deve avere
un controllo degli errori completo
(domanda 11), deve cioè impedire
di introdurre dati semanticamente
errati inviando un chiaro segnale
di errore. Devono essere seqnalati
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ware sotto il controllo del medesi-
mo sistema operativo (domanda
19).
. Un piccolo produttore non ha
quei requisiti di affidabilità propri
del produttore di software indu-
striale in grado di supportare nel
tempo il pacchetto medesimo pro-
ponendo miglioramenti e assicuran-
done il continuo sviluppo (doman-
da 20). Che il paccherro sia debole
e non competitivo è un rischio che
si corre maggiormente affidandosi
ai piccoli produttori. Infatti questi,
Iavorando prevalentemente a livello
locale, hanno delle quote di merca-
to ristrettissime. Nei piccoli centri è
necessar io r ivo lgers i  ad espert i ,
mentre nei grandi centri ci si può
a'urralere delle linee di supporto te-
lefonico, che normalmente sono of-
ferte come servizio ai clienti dai
produttori industriali di software di
un cefio livello.
. Bisogna accertarsi dell'esistenza
di un numero telefonico per poter
chiedere assistenza, quando ma-
nuali e altra documentazione non
siano sufficienti a risolvere un Dro-
blema (domanda 21).

llteno passo: decidere
quale acquistare

A questo punto, ristretto notevol-
mente il numero dei software inte-
ressanti, si deve prendere la deci-

sione finale di scelta del pacchetto.
T pacchet t i  t ra  i  qual i  scegl iere so-
no quelli che hanno passato i filtri
precedenti e sono quindi da consi-
derare tutti validi.
Ma prima di procedere all'acquisto
bisogna ancora: documentarsi sulla
durata de77a garanzia; poi verificare
se sia disponibile una persona co-
nosciuta capace di risolvere even-
tuali problemi (questo è un ottimo
motivo per procedere alla scelta di
un pacchetto applicativo piuttosto
che un altro, perché è importante
ave{e a poco costo la consulenza
di un esperto); infine sapere quan-
to costa.
Il prezzo è sicuramente un fattore
importante, ma il pacchetto appli-
cativo su cui cadrà la scelta sarà
valutato complessivamente sia in
rapporto al prezzo cbe alle presta-
zioni fornite. Solo a parítà di pre-
stazioni occorre chiedersi se esista-
no prodotti alternativi che rispon-
dano alle esigenze ad un pîezzo
significativamente più basso.
Dopo aver atteîlamente valutato
tutti questi punti la scelta è fatta.
Ma da chi acquisteremo il prodotto
scelto? Al momento dell 'acquisto
dobbiamo ancora criticamente sce-
gliere nell'ordine tra:

Punti d.i uendita al dettaglio
Nei punti di vendita al dettaglio si
può disporre di personale compe-
tente, capace di assistere chi acqui-

sta. In questo caso non si può pre-
tendere condiz ioni  economiche
particolari, perché il punto di ven-
dita ha costi relativi al personale e-
spefto che vi lavora. Quindi 1l prez-
zo praticato sarà molto vicino a
quello di listino.

Per corisponclenza
L'acquisto migliore si fa attraverso i
se rv i z i  d i  vend i t a  pe r  co r r i spon -
denza, che si stanno adeguando ai
listini internazionali e che in oarti-
co la re  hanno  l a  capac i t à  d i  com-
portarsi come supermercati (poi-
ché lavorano su grandi quantità) e
praticano le condizioni attuali del
mercato. Molto spesso questi servi-
zi effettuano campagne promozio-
nali vantaggiose. Infatti acquistano
grandi quantità ed ottengono dai
produttori prezzi molto bassi. Ciò
consente loro d i  vendere ad un
prezzo inferiore al listino tra il 10 e
il 50 per cento.
I  ser-v iz i  d i  vendi ta per  corr ispon-
denza possono essere utllizzati se
non è necessario il supporto locale
de l  p rodo t to  o  se  s i  d i spone  d i
supporti alternativi in sede locale.
Se per esempio si conosce la ver-
sione precedente di un prodotto,
probabilmente non si avrà bisogno
di nessuna assistenza e ci si ootrà
r ivo lgere.  con una cer ta t ranqui l l i -
tà, al venditore per corrisponden-
za. Quindi, ordinare per corrispon-
denza può essere un modo conve-
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niente di acquistare software ma è
bene ricordarsi che acquistare sen-
za aver visto è comunque un ri-
schio. Qualche volta è disponibile
del "software promozionale" che
consente agli interessati di provarc
il programma con un numero limi-
tato d i  dat i .  Copie promozional i
non sono utili quindi per regolari
carichi di lavoro, ma consentono
all 'utente di familiarizzare con rl
programma prima di acquistado.

Direttamente dal produnore
Effettuare 1'ordine diretto al pro-
duttore è consigliabile se:
- si ricercano prodotti parficolari,
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esclusivi;
- il programma cercato è prodot-
to solo da piccoli produttori;
- si ha bisogno di grandi quantità
di prodotto.
In tali casi il prezzo normalmente
non è definito, ma è da negoziarc.

Conclusioni

L'analisi preliminare delle esigenze
della struttura assume importanza
rilevante, rispetto alla relativa poca
attenzione prestata al prezzo deI
orodotto scelto. in vista di benefici
àon immediatamente monetizzabi-

l i ;  d i  conseguenza,  è necessar ia
una corretta impostazione manage-
riale del lavoro di biblioteca. Non
può esserci impror,wisazione nello
staff manageriale, pena un prodot-
to informativo finale di scarso livel-
1o derivante dall'assoluta ingover-
nabilità degli strumenti e dell'intera
organizzazione.
Emerge fondamentale la formazro-
ne d i  base che mir i  a l  governo
delle tecnologie, impedendo che
queste diventino di ostacolo alla
gestione della biblioteca. 11 mana-
ger, coadiuvafo da personale così
adeguatamente formato, potrà più
facilmente raggiungere I'obiettivo
di  una b ib l io teca organizzata in
maniera efficace ed efficiente. In
tal modo la professione biblioteca-
ria si arricchirà riuscendo nel con-
tempo ad essere in grado di soddi-
sfare quelle necessità sociali cui es-
sa è tenuta a rispondere, in termini
non soltanto di "gestione" ma an-
che e soprattutto di "regolazione"

dell'informazione. I
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